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Club Alpino Italiano – Sezione Ligure Genova APS-ETS 

 

Assemblea dei soci – 26 marzo 2026 

Relazione morale del Presidente 

 

Care Socie e cari Soci, ringrazio i presenti all’Assemblea Ordinaria Annuale della nostra 

associazione e quelli che, non potendo partecipare, leggeranno questa relazione. 
Questa Assemblea chiude amministrativamente il 2025 e con essa si conclude il mio 

mandato triennale da Presidente di questa Sezione. 

Prima di entrare nel merito della relazione, sento doverosa l’esigenza di chiedere un attimo 

di raccoglimento per rivolgere un pensiero ai soci che “sono andati avanti” e che, in modo 

più o meno incisivo, hanno lasciato una traccia nel percorso della nostra Sezione. 

In particolare rivolgo un sincero ringraziamento a Gino Dellacasa per quanto ci ha dato 

nell’arco dei suoi 65 anni da socio, in termini di disponibilità, assiduità, competenza, 

affezione e capacità comunicative. 

 

Questi ultimi sono stati tre anni molto impegnativi nei quali non sono comunque mancate 

le soddisfazioni per il raggiungimento di obiettivi prefissati. 

Obiettivo primario del mio primo anno di presidenza è stato, da subito, quello di inserire 

stabilmente la nostra sezione fra gli enti appartenenti al terzo settore. I lavori si sono 

protratti per tutto il 2023 e finalmente, a dicembre, un nuovo Statuto è stato prima 

approvato dal Consiglio Direttivo di Sezione e quindi da un’Assemblea Straordinaria dei 

Soci. Nel febbraio successivo lo Statuto è stato approvato dal CAI Centrale e La Sezione 

Ligure Genova ha potuto iscriversi nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 

nella sezione degli enti di Promozione Sociale. 
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I vantaggi dell’iscrizione al RUNTS non sono stati immediatamente evidenti e, per la verità, 

non lo sono tutt’ora. Possiamo però affermare che la legislazione, proseguendo con la lenta 

emanazione dei decreti attuativi (il codice del terzo settore è del 2017) va sempre più 

incontro alle società che non hanno scopo di lucro e che prevedono la NON distribuzione di 

dividendi. La nostra sezione ha già potuto godere di agevolazioni fiscali quali la 

detraibilità/deducibilità delle donazioni, l’accesso al 5/1000, le esenzioni da imposte di 

bollo e la possibilità di partecipare a bandi emessi da enti pubblici o fondazioni bancarie.  

Il nuovo Statuto ha anche colto l’obiettivo di dare un’organizzazione più snella al Direttivo 

della Sezione, riducendo a nove il numero dei consiglieri, e più allineata alle strutture CAI 

che normalmente prevedono mandati triennali per i membri dei propri organi direttivi. 

 

Con l’iscrizione al RUNTS, che ha richiesto un nuovo approccio in termini di trasparenza 

contabile, è stato necessario dotarsi di alcune regole contabili/organizzative che hanno 

impattato sulle organizzazioni delle sottosezioni, delle scuole e dei gruppi richiedendo una 

puntuale rilevazione degli eventi con risvolto contabile e la relativa comunicazione 

strutturata degli stessi alla segreteria di sede. 

Devo evidenziare che la gestione contabile elaborata in sede, affidata ai nostri benemeriti 

soci Giampaolo Negrini e Marino Bernardinelli, non è per nulla semplice in quanto deve 

interfacciarsi con volontari (comunque stimatissimi e apprezzati anche loro) che talvolta 

sono digiuni dei principi contabili e che comunque, presi dalle proprie attività, non 

percepiscono sempre la necessità di trasmettere i propri dati con tempestività. 

Il carico di lavoro è aumentato anche per il segretario che, oltre all’attività di front office, si 

fa carico anche di diverse funzioni contabili quali la rilevazione dei movimenti bancari e 

l’archiviazione dei flussi che arrivano dalle periferie. 

Negli ultimi due anni un particolare impegno è stato dedicato a cercare di dotare la sezione 

di un Regolamento coerente con il Nuovo Statuto da estendere alle Sottosezioni, Gruppi e 

Scuole. I lavori non sono ancora terminati ma l’obiettivo dovrà essere raggiunto. 

*** 

Andamento associativo 

Abbiamo subito una lieve decrescita del numero dei soci. Negli ultimi tre anni siamo passati 

dai 2521 soci del 2023, (1927 in sede, 67 a Cornigliano, 416 ad Arenzano e 111 a Sori) ai 

2459 del 2024 (1880 in sede, 65 a Cornigliano, 409 ad Arenzano e 105 a Sori) ed infine ai 

2448 del 2025 (1876 in sede, 66 a Cornigliano, 406 ad Arenzano e 100 a Sori). 

Al 31 ottobre dei tre anni le iscrizioni totali alla Sezione erano così ripartite: 

Ordinari   1727 (2023)  1693 (2024)  1671 (2025)  

(di cui juniores  134 (2023)  120 (2024)  115 (2025) 
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Familiari  625 (2023)  616 (2024)  620 (2025) 

Giovani   167 (2023)  147 (2024)  156 (2025) 

Vitalizi   2 (2023)  3 (2024)  1 (2025) 

Totale    2521 (2023)  2459 (2024)  2448 (2025)  

L’andamento delle iscrizioni è stato simile tra Sezione e Sottosezioni: una perdita del 2% 

tra il 2023 e il 2024 e praticamente nessuna variazione tra il 2024 e il 2025. 

*** 

Nel nostro orizzonte c’è sempre l’articolo 1 dello statuto “Il Club alpino italiano ha per 

iscopo l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, 

specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale” e, in quest’ottica a 

testimonianza di ciò, espongo di seguito quanto ho già inserito nel Modello C del Bilancio 

2025 denominato “Relazione di Missione”. 

 

Attività 

 

• Scuola di Alpinismo “B. Figari” 

La scuola ha proposto due corsi di alpinismo (uno di alpinismo base ed uno di 

arrampicata libera) con un totale di 40 allievi. Sono state effettuate 20 uscite 

pratiche comprendenti l’uso di una palestra indoor. La scuola inoltre ha organizzato, 

godendo di grande apprezzamento, il Congresso della CNSASA (Istruttori Nazionali 

di Alpinismo, Scialpinismo, Arrampicata Libera e Sci di Fondo Escursionismo). In tre 

giorni hanno partecipato, già dal venerdì, 81 persone membri della Commissione e 

delle scuole centrali mentre i congressisti sono stati 368 il sabato e 378 la 

domenica. Sono intervenuti al Congresso il Presidente Generale del CAI e, fra gli 

altri, il Presidente della Regione Liguria, il Viceministro delle infrastrutture e dei 

trasporti ed un componente del Consiglio Comunale di Genova. 

• Scuola di Alpinismo Giovanile “Giacomo Ghigliotti” 

E’ stato tenuto un corso con 6 uscite di cui due in rifugio. Il corso, che ha avuto 15 

iscritti, ha avuto le collaborazioni della scuola SFE per un weekend a Saint 

Barthelemy, della scuola di alpinismo “Figari” per una uscita in falesia e per tre 

escursioni e il supporto del Gruppo Speleo “Martel” per una esperienza in grotta. In 

estate è stato organizzato un trekking di 4 giorni in Val di Mello e in autunno sono 

state organizzate tre gite aperte a possibili nuovi iscritti. A dicembre in sede è stato 

presentato il corso 2026 ed è stata organizzata per i ragazzi la “Festa delle torte”. 

• Scuola Escursionismo Intersezionale “tra Monti e Mare” 

L’attività della scuola nata nel 2024 si è assestata nel 2025 con la realizzazione di 

numerosi corsi: le sezioni Ligure e Bolzaneto hanno organizzato il modulo CS-A 
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(Tecnico per escursionismo Avanzato) con 15 partecipanti ed i corsi di 

escursionismo E1, E2 e E3 (livelli diversi di escursionismo) con un totale di 65 

partecipanti mentre le sezioni di Spezia e Sarzana hanno organizzato il corso 

“ferrate” cui hanno aderito 25 soci. 

Due istruttori della scuola, iscritti nella nostra Sottosezione di Arenzano, hanno 

conseguito il titolo di Istruttore Nazionale di Escursionismo (ANE). 

• Scuola di Scialpinismo “Ligure” 

Sono stati tenuti due corsi di scialpinismo (uno base ed uno avanzato) con 23 uscite 

in ambiente innevato per un totale di 58 allievi, ed effettuate due gite sociali. Sono 

stati partecipati tre aggiornamenti istruttori di cui uno certificato. Va menzionato il 

conseguimento, da parte di un istruttore qualificato, del titolo di istruttore di 

scialpinismo (ISA). Inoltre un altro titolato ISA, oltre ad aver conseguito il titolo di 

1° livello AINEVA (Associazione Interregionale Neve e Valanghe), è diventato 

membro della scuola centrale SVI (Servizi Valanghe Italiano). 

La scuola ha inoltre partecipato attivamente alla preparazione del Congresso degli 

Istruttori Nazionali di Alpinismo, Scialpinismo, Arrampicata Libera e Sci di Fondo 

Escursionismo. 

• Scuola Sci Fondo Escursionismo “M. Revello” 

La scuola è stata molto attiva e, oltre ad una uscita in pullman promozionale per il 

corso 2025-2026 ha organizzato un corso di Sci di Fondo Escursionistico con 6 

uscite su neve e 6 lezioni teoriche cui hanno partecipato 22 allievi. 

Inoltre ha effettuato una uscita escursionistica “a secco” con pranzo e consegna dei 

diplomi a conclusione della stagione invernale 2024-2025. 

Nel 2025 è iniziata una fattiva collaborazione con la scuola di sci di fondo della 

sezione ULE per organizzare e compiere insieme i propri programmi 2025-2026. 

• Biblioteca 

Il database della biblioteca della Sezione, inserito nella rete BiblioCAI, viene 

mantenuto aggiornato catalogando i nuovi ingressi, dovuti ad acquisti o donazioni, 

attribuendo ad ogni volume i codici previsti dal Catalogo unico CAISiDoc. 

La Biblioteca ha organizzato in sede eventi serali per promuovere la conoscenza 

della biblioteca e l’editoria della montagna. 

• Gruppo Ciclo escursionismo (MTB). 

Nell’anno sono state effettuate 15 gite di un giorno che hanno raccolto un totale di 

201 partecipanti provenienti anche da altre 16 sezioni oltre alla nostra. E’ stato 

inoltre organizzato un bikepacking di 5 giorni in Sicilia cui hanno partecipato 5 soci. 

Nell’ambito del gruppo, due soci hanno acquisito il titolo di accompagnatore di 

cicloescursionismo di primo livello. 

• Gruppo Escursionismo e gite sociali 

Sono state organizzate 41 escursioni tre delle quali sono state annullate per 

pioggia. La partecipazione totale è stata di 543 persone. 
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Sono stati inoltre organizzati tre trekking di più giorni: Cammino Materano (10 

partecipanti), Dolomiti (10 partecipanti), Alpi Marittime (25 partecipanti) 

• Gruppo Giovani 

Nel 2025 si è costituito nella nostra sezione il Gruppo Giovani, composto ora da 35 

soci, che si è attivato inizialmente con energia nelle attività di escursionismo e di 

assimilazione delle regole CAI 

Sono state organizzate 6 escursioni tre delle quali sono state però annullate a causa 

del maltempo. 

• Gruppo Escursionismo Seniores 

Gli iscritti al Gruppo ha raggiunto il numero di 280 membri tra i quali 96 

appartengono ad altre sezioni. Ogni settimana vengono inviate mail ai componenti 

del gruppo con la descrizione delle due escursioni settimanali alle quali sono invitati 

a partecipare. Le adesioni alle escursioni avvengono esclusivamente on-line 

utilizzando la posta elettronica. 

Nel 2025 sono state effettuate quarantanove escursioni (tre di due giorni con 

pernottamento in rifugio) con un totale di 915 partecipazioni.  

• Gruppo GOA Canyoning 

E’ stato organizzato il corso di introduzione al torrentismo presso la nostra sezione. 

Durante l’estate si sono svolte diverse uscite di gruppo e molti soci hanno 

partecipato a vari raduni in Italia. In occasione del raduno internazionale AIC è 

stato riattrezzato interamente il rio Margologio e, durante l'anno, è stata eseguita la 

pulizia dei sentieri di accesso del rio Malanotte e del torrente Nervi. A novembre si è 

tenuta una giornata di commemorazione in memoria del compianto socio Giacomo 

Boero. 

• Gruppo Speleologico “E.A. Martel” 

Diverse attività individuali ed una sola uscita in grotta per supportare l’esperienza di 

un gruppo di ventuno soci formato da ragazzi e accompagnatori dell’Alpinismo 

Giovanile. 

• Gruppo Storia, Montagne e Fortificazioni “R. D’Epifanio” 

Due gite nel 2025 sono state effettuate collaborando con il Gruppo Escursionismo: 

una ai forti Moglie e Lodrino Inferiore ed una di accompagnamento al CAI di Foligno 

per il percorso ai Forti del Righi. 

• Rivista della Sezione 

Sono stati pubblicati, redatti con impegno e passione dai nostri volontari, due 

numeri della rivista sezionale che sono stati spediti ai circa 2.500 soci. 

• Tutela Ambiente Montano (TAM) “M.P.Turbi” 

I membri sono stati attivi in attività di monitoraggio sul territorio della Liguria, del 

Piemonte e della Val d’Aosta e sono stati relatori in corsi di escursionismo e di 

formazione TAM in area LPV. Hanno partecipato a diversi convegni, contribuendo 

all’analisi dei problemi legati al cambiamento climatico e alla frequentazione 
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responsabile delle zone montane. Hanno redatto articoli divulgativi ed effettuato 

altresì interventi didattici in ambito scolastico. 

• Serate ed eventi 

Sono state organizzate dal Comitato Scientifico, dalla Biblioteca e dai Gruppi e 

Scuole, 13 serate in sede invitando scrittori e relatori qualificati; una manifestazione 

si è svolta nella sala Nickelodeon ed una nella sala dell’Acquario. Sono state molto 

partecipate le presentazioni dei programmi delle scuole di alpinismo, di torrentismo 

(canyoning), di scialpinismo, di sci fondo escursionismo e la cerimonia di consegna 

delle “aquile”.  

• Sottosezione di Arenzano 

Sono state programmate 58 escursioni cui hanno partecipato 591 soci. Sono state 

annullate per il maltempo 16 delle escursioni previste. Sono state effettuate 2 

uscite di accompagnamento di persone con handicap, utilizzando la portantina 

Joelette, in collaborazione con il Gruppo NaturalMente Insieme. 20 giornate sono 

state dedicate alla manutenzione dei sentieri affidati e al riordino della segnaletica. 

La Sottosezione è diventata un importante interlocutore per chi organizza attività 

all’aperto nell’area Arenzano-Faiallo-Cogoleto-Beigua e numerose sono state le 

collaborazioni, il supporto e l’assistenza ad eventi promossi da altre associazioni 

(es. Marcia Mare e Monti e altri). La turnazione per l’accoglienza al Rifugio Argentea 

ha coinvolto 9 soci con un impegno totale di 65 giorni nel periodo da aprile a 

settembre. 

Per il 2026, oltre alle cadenzate attività di programmazione delle escursioni, della 

edizione della rivista GAIGU, delle collaborazioni e della inevitabile gestione dei fatti 

contabili amministrativi, un notevole impegno sarà necessario per effettuare i 

normali lavori di manutenzione del Rifugio Argentea e quelli straordinari previsti per 

la sua ristrutturazione. 

• Sottosezione di Cornigliano 

Nella sottosezione si sono svolte principalmente le attività dei gruppi Canyoning e 

Speleo. 

• Sottosezione di Sori 

La sottosezione si è impegnata nella preparazione di una quindicina di gite 

escursionistiche, una alpinistica ed una semplice di arrampicata oltre 

all’organizzazione di tre serate culturali. 

 

*** 

Note sulla gestione dei Rifugi e Sentieri 

 

• Rifugi. 

Una commissione composta da 11 volontari segue tutte le problematiche relative 

alla gestione ed all’affidamento di 7 rifugi e 3 bivacchi:  

Rifugi L. Bozano, Genova, Pagarì e Zanotti in Piemonte 
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Rifugi Parco Antola, e Monte Aiona in Liguria 

Rifugio Argentea in Liguria gestito direttamente dalla sottosezione di 

 Arenzano 

Bivacchi Costi/Falchero, Guiglia e Al Baus in Piemonte 

Sono state costruite due vasche di circa 20.000 litri l’una a disposizione dei rifugi 

Bozano e Pagarì. I fondi ottenuti con la partecipazione al Bando Margreen della 

Unione Montana Valle Stura hanno coperto, con 60.000 euro, circa l’ottanta per 

cento dei costi sostenuti.  

Con la nostra assistenza sono stati completati gli impianti fotovoltaici dei rifugi 

Monte Aiona e Monte Antola.  

E’ stata resa più funzionale l’opera di presa dell’acqua potabile al rifugio Genova.  

E’ stata ufficialmente accettata dal Demanio Militare la nostra rinuncia al Rifugio 

Talarico mentre, sempre con il Demanio Militare, è ancora in sospeso la richiesta di 

affidamento alla nostra sezione del Rifugio Zanotti che, pur essendo da noi gestito 

da parecchi anni, non se ne trova riscontro su alcun documento ufficiale. 

• Gruppo Gestione e manutenzione sentieri 

Sui sentieri genovesi del Parco delle Mura, del Parco Beigua, dell’Acquedotto storico 

e del sentiero Frassati sono state spese nove giornate di interventi. Atre nove uscite 

sono state dedicate ad attività di pulizia e manutenzione su tratti dell’Alta Via ed 

una su sentieri della REL (Rete Escursionistica Ligure).  

 

Bilancio e Amministrazione 

 

Il bilancio 2025 ha evidenziato un avanzo di esercizio pari a € 11.015 per il quale si 

propone l’accantonamento nella riserva di avanzo di gestione del Patrimonio libero, 

per utilizzi futuri. 

I ricavi complessivi sono stati di € 403.947  mentre i costi complessivi sono stati di 

€ 391.431 e le imposte € 1.501. 

 

Ad inizio 2025 il Consiglio Direttivo aveva deliberato di mettere a disposizione € 

10.000 per coprire eventuali disavanzi nell’organizzazione del Congresso Nazionale 

CNSASA e € 5.000 come rimborso spese per i soci che, durante l’anno, avrebbero 

partecipato con successo a Corsi CAI per acquisire titoli e/o qualifiche. Questi 

importi sono stati quasi interamente erogati per soddisfare completamente le 

richieste secondo le finalità previste.  

Il bilancio preventivo del 2026 stima ricavi per € 351.204 a fronte di € 349.434 di 

costi (prima delle imposte). 

 

Per l’anno 2026 si prevede di proseguire nel perseguimento delle finalità statutarie 

mantenendo gli equilibri economici e finanziari che ci consentano di svolgere regolarmente 
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le attività. Un grosso impegno finanziario è sempre richiesto dalla gestione dei rifugi cui si 

cercherà di far fronte anche con la partecipazione a bandi CAI e/o bandi proposti da ENTI 

regionali o nazionali. 

Alcuni impegni straordinari per il 2026 sono già definiti: 

- Organizzare il seminario autunnale di BiblioCai che si terrà a Genova sabato 17 ottobre 

2026 

- Per i rifugi sono previsti: la realizzazione del “casotto degli attrezzi” al Rifugio Antola, 

la sostituzione delle batterie al Rifugio Pagarì, la sistemazione con adeguamento 

normativo dell’impianto GAS al Rifugio Genova, l’adeguamento del locale invernale e 

la sistemazione dell’area di accesso al Rifugio Aiona al Pratomollo e infine alcuni 

interventi all’impianto fotovoltaico del Rifugio Bozano in attesa di poter avere la 

disponibilità economica per una soluzione definitiva.  

- La gestione contabile amministrativa è diventata sempre più impegnativa e sarà 

necessario intervenire sull’organizzazione delle comunicazioni dei dati che originano 

input per la contabilità e sui sistemi informatici in modo che facilitino gli automatismi 

per l’inserimento/aggiornamento dei movimenti contabili. 

- Non ancora valutabili sono le modifiche procedurali e organizzative che potrebbero 

ricadere sulle sezioni a seguito del tentativo, portato avanti dagli organi di governo del 

CAI Centrale, di modernizzazione della conduzione del sodalizio. 

- Come sapete le Sezioni CAI a Genova sono diventate cinque essendosi divisa in due 

la Sezione U.L.E. Poiché ogni sezione agisce rispettando i propri valori ed identità 

promuovendo sul territorio la cultura della montagna, ritengo che sarebbe 

opportuno promuovere un lavoro di coordinamento tra le sezioni genovesi in modo 

da evitare sovrapposizioni e coincidenze nella proposizione di manifestazione ed 

eventi. 

- Infine si dovrà lavorare con assiduità alla preparazione del regolamento che dovrà 

definire le procedure operative ed i rapporti tra sezione, sottosezioni, scuole, 

commissioni e gruppi. 

 

Conclusioni 

 

Penso che la nostra Sezione sia ben attiva e riconoscibile sul territorio grazie alla 

collaborazione e all’impegno dei suoi oltre 260 volontari tra istruttori, 

accompagnatori e soci impegnati in attività diverse. Questi volontari, che ringrazio 

profondamente, promuovono con dedizione sempre nuove iniziative mantenendo 

contemporaneamente vive le nostre tradizioni.  
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Il numero delle attività svolte testimonia inconfutabilmente il nostro dinamismo e la 

nostra capacità di affrontare ogni anno sempre nuovi percorsi. 

Concludo questa relazione ringraziando il Consiglio Direttivo, il Corpo Istruttori e 

accompagnatori e tutti i soci che, a vario titolo, hanno contribuito con il loro 

impegno, la loro professionalità e la loro passione alle molteplici attività della 

Sezione Ligure Genova del Club Alpino Italiano. 

Grazie. 

 

Genova, 26 marzo 2026 

       Il Presidente Sezionale 

Giorgio Aquila 


